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“Strengthening role and capacity of Chinese Non State Actors towards 

rightful inclusion in the society of people with mental health 
conditions” 

 
 
Introduzione 
 
Esiste un solo Paese al mondo che ha, secondo le stime ufficiali, circa 17 
milioni di cittadini con problemi di salute mentale; questo paese è la Cina. 
Negli ultimi anni è stato possibile operare nel Paese nel campo della salute 
mentale grazie all’introduzione della nuova legge che permette lo sviluppo di 
un nuovo approccio, non più esclusivamente basato sul ricovero delle persone 
e sulla cura farmacologica. AIFO lavora nel paese mettendo a disposizione 
l’esperienza accumulata nel campo della sanità di base e della riabilitazione 
delle persone con disabilità, in difesa dei diritti e favorendo l’inclusione sociale 
delle persone con problemi di salute mentale che, così come le persone colpite 
dalla lebbra, soffrono e sono emarginate a causa dello stigma e del preconcetto 
(gruppo vulnerabile della popolazione).  
 
L’iniziativa in andamento  
 
L’attuale progetto, finanziato dall’Unione Europea, che terminerà nel febbraio 
2017, si sviluppa dai risultati della precedente azione UE, gestita da Solidarietà 
e Servizio (Solis), con AIFO come partner. Le attività, in collaborazione con 
Solis, Confederazione Basaglia di Trieste (CoPerSamm), l’Istituto di Salute 
Mentale dell’Università di Pechino (PUIMH) e Aid and Service (ONG Cinese), si 
sviluppano in quattro distretti sanitari e prevedono l’organizzazione di servizi di 
salute mentale di comunità integrati nel sistema sanitario locale (servizi 
ambulatoriali di salute mentale e centri residenziali aperti). Il percorso prevede 
la formazione del personale socio-sanitario, il coinvolgimento delle persone con 
problemi di salute mentale, un programma di riabilitazione e inclusione sociale 
(organizzazione di gruppi di auto aiuto e cooperative sociali), un sistema di 
sensibilizzazione dei politici e degli amministratori locali (attraverso attività 
mirate, come seminari, workshop etc.), un percorso d’informazione e 
comunicazione dei cittadini della società civile sul tema della salute mentale. 
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Valori aggiunti dell’iniziativa 
 

-­‐ L’iniziativa di AIFO è in linea con le attuali “policies” locali e la nuova 
legge sulla salute mentale, attiva dal maggio 2013, che ha posto le basi 
per discutere e mettere al centro delle politiche future sulla salute 
mentale la dignità e i diritti delle persone, nonostante le difficoltà di 
ordine logistico, culturale ed economico.  
 

-­‐ Ha già raggiunto l’obiettivo di avviare servizi sperimentali di salute 
mentale di comunità in quattro distretti della Cina. Da un punto di vista 
culturale ha promosso e attivato una riflessione critica sui temi della 
salute mentale da parte di dirigenti, operatori, pazienti e familiari 
coinvolti nell’avvio di pratiche e programmi di tipo comunitario. 
 

-­‐ Contribuisce a introdurre un modello formativo nel quale le esperienze 
condivise di operatori, utenti e familiari (”fare assieme”) contribuiscono a 
formare sapere comune e ad agire contro lo stigma della malattia 
mentale. 
 

-­‐ Permette di promuovere i diritti delle persone con problemi di salute 
mentale e complessivamente è percepibile una buona soddisfazione da 
parte dei pazienti e dei familiari presenti. 
 

-­‐ Pur non potendo eliminare totalmente il ruolo centrale dell’ospedale 
psichiatrico, dimostra, secondo quanto dichiarato dagli operatori locali, la 
capacità di ridurre il numero delle crisi non gestibili a domicilio e quindi il 
numero dei ricoveri; di migliorare la conoscenza e la percezione dei 
servizi di salute mentale; di introdurre la discussione sui principi di 
assistenza e sviluppo della salute mentale sul modello comunitario. 

 
Possibilità di sviluppo futuro 
 

-­‐ L’attuale momento politico in Cina (nuova legge sulla salute mentale), la 
possibilità di lavorare in partnership con istituzioni locali (Università di 
Pechino e Amministrazioni Sanitarie Distrettuali), il riconoscimento del 
suo impatto tecnico e politico da parte dalla Delegazione dell’Unione 
Europea a Pechino (secondo triennio finanziato), lo spessore tecnico e 
scientifico grazie alla partnership con CoPerSamm Trieste (principale 
esperienza italiana nel campo della salute mentale comunitaria degli 
ultimi cinquanta anni) e le possibilità di collaborazione con altri 
Dipartimenti di Salute Mentale in Italia (Brindisi), rendono importante il 
progetto AIFO, in termini d’impatto, visibilità e possibilità di sviluppo 
futuro. Oggi, dopo oltre quattro anni dall'inizio del primo progetto, è 
possibile asserire che grazie ad AIFO è attiva in Cina un’esperienza 
importante di salute mentale, fondata su pratiche innovative. 
 

-­‐ Per quanto esposto nel precedente punto, è necessario riaffermare la 
qualità del processo intrapreso nel Paese nel campo della salute mentale, 
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così come la necessità del suo radicamento e della sua qualificazione. Il 
passaggio da una psichiatria “custodialistica”, fondata sul modello 
ospedaliero, ad una pratica di salute mentale comunitaria, che avvii 
processi di prevenzione, cura e riabilitazione nei contesti naturali di vita 
delle persone e valorizzi i soggetti e le risorse della comunità, è un 
processo complesso che ha bisogno di formazione, supporto, e 
cambiamenti culturali. Ci si augura pertanto una continuità del progetto, 
possibilmente con un ampliamento ad altre zone del paese, anche rurali, 
per validare meglio il processo avviato. A tal fine, sarà necessario 
prevedere strategie di presa in carico delle domande globali e capaci di 
fornire risposte alternative al ricorso all'ospedale psichiatrico. 
Contemporaneamente, è necessaria la qualificazione dei percorsi di 
abilitazione verso un’integrazione sociale e lavorativa delle persone con 
problemi di salute mentale (come d’altronde già previsto nel progetto in 
andamento). 
 

Grazie alla discussione avviata nel Paese sui concetti d’inclusione sociale delle 
persone con problemi di salute mentale, considerando l’esperienza di AIFO nel 
campo della Riabilitazione su Base Comunitaria (RBC) e dei diritti delle persone 
con disabilità in generale, si prospetta lo sviluppo di altre iniziative di 
promozione e applicazione della Convenzione dei Diritti delle Persone con 
Disabilità in Cina (tenendo conto dei bisogni delle persone con problemi di 
salute mentale). Tutto ciò in collaborazione con Solis, CoPerSamm e i nuovi 
possibili partner nazionali e internazionali. 
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